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Tre casi esemplari 
di ADRIANO SERON1 

Dunque , i < casi » dilagano, si 
susseguono uno dietro l 'al tro: r a ­
so Neruda , caso Calosso, caso Sa-
pegno; ed è da credere che ne 
nascano al tr i , come se il regime 
clericale "volere, assoggettando la 
opinione pubblica i tal iana a una 
sorta di simil bombardamento , 
creare negli intellettuali i tal iani 
una >pe<ie di rassegnata ab i tudine 
ad eventi del genere, e far leva 
sulle coscienze meno agguerr i te 
perchè, di fronte al pericolo del 
< ca^o », si torni a reagire come 
a\ veniva duran te il ventennio: 
cercando cioè di scansare il pe­
ricolo, evi tando i pioblemi. rifu­
giandosi nell 'astrattezza. 

Lno dei maggiori poeti del no­
stro tempo viene incivilmente of­
feso da un governo che si dichia­
ra < difensore della c iv i l t à» ; un 
professore pa r lamenta le viene ag­
gredito nella ^ede dell 'Ateneo ro~ 
mano mentre si appres ta a par­
lare sul pensiero politico dell 'Al­
fieri: uno dei maggioii studiosi 
e crit ici nostri (com'è possibile 
leggere in altra par te di questa 
pagina) , si vede perseguito nella 
sua at t ivi tà di maest io da una 
circolare del ministro della Pub­
blica Istruzione, vòlta a intimi­
dire i professori perchè non adot­
t ino nelle loro «ctiole una Mia 
bella e moderna antologia 

Son t ie «cani» legati da uno 
stesso filo, documentabil i <on le 
Mc*sp ragioni fondamentali , de-
nunciabi l i sullo i t c ^ o piano: 
qupllo della Costituzione violata 
e disprezzata. Vorremmo poi non 
si dimenticasse che anche il caso 
Santhià e il caso Egidi vengono 
ad incidere sulla dignità e la li­
bertà della cu l tura . ?c gli s tudi 
di legge e di magis t ra tura a p ­
par tengono al l 'ambito delle ma­
terie cul tura l i , come crediamo 
debba essere: se, più general­
mente, lo studio della Cost i tu­
zione vede negli ul t imi due <casi> 
un procedere anticost i tuzionale, 
del tut to simile al procedere ne­
gli al t r i t re «casi» pr ima ci tat i . 

Mai come in questi ultimi tem­
pi gli intellet tuali i taliani Mino 
staii ch i ama t i in causa con tan­
ta urgenza e tanta gravi tà . Con­
s ta t iamo. intanto, che essi han ­
no risposto: per Neruda come per 
Calosso. per Santhià come per 
liiridi. ed è da credere che. dopo 
la denuncia del caso Sapegno. ri­
sponderanno anche questa volta. 
E" «u quest 'u l t imo «caso-» chp vor­
remmo qui soprat tu t to insistere; 
non perchè rivesta maggior gra­
vità degli a l t r i , ma perchè si pre­
senta in una forma sot terranea 
che più facilmente può sfuggire 
a coloro che non sono lon t i nua -
mrn te a t tent i all 'opera di difesa 
della l iber tà della cu l tu ra . Il ten­
tat ivo d'espulsione di Xeruda, la 
asgress ione a Calosso. il licen­
ziamento dì Santhià . lo manda lo 
delle tor ture poliziesche rivelato 
dal processo Egidi impressiona­
no violentemente l 'opinione pub ­
blica per il modo stesso violento 
nel quale si manifestano. .\fa la 
forma sottile e segreta, e volpina 
anche nella sua espressione, del­
la < c i rcolare > non colpisce l 'at­
tenzione con cosi viva immedia­
tezza. E ' una forma t ipicamen­
te gesuit ica: formalmente non si 
proibisce l 'antologia scolastica di 
5apc2no (approvata , del resto. 
dalla competente Commissione 
minis ter ia le) : ma si fa penetra­
re una maliziosa circolare l i do­
ve l 'adozione del testo è piti dif­
fusa: si fa cioè un lavoro di in­
timidazione e di prensione morale 
sui professori e sugli editori . C'è 
dì p iù : non si dice che nell 'an­
tologia di Sapegno vi sono que­
ste e quelle pagine che nor» van­
no. quest i o quei brani che d a n n o 
noia: si par la , genericamente, di 
< b ran i che potrebbero offuscare 
la na tu ra le ingenuità di giovani 
a lunni ed a lunne > 

Anche il linguaggio, voi vede­
te. è di tipo «-Inettamente gesui­
tico: dice e non dice, insinua ma-
lÌ7Ìo-amenie più che non denunci . 
Ma la costanza qual 'è? che il Mi­
nistero « ha dovuto disporne il 
divieto d 'ado/ ione >. Voi vedete: 
sarebbe come *e si t r a e t e in a r ­
resto un c i t tad ino sol perchè «,i 
presume che culi po»*a nuocere 
alla società! 

Dunque , la libertà della cu l tu -
rd e la l ibertà de i r inscynamento 
«•on« i r avemen te mina«.cia fc: e la 
«olenne enunciazione di questi 
n;!<- dir i t t i del « i t tadino i tal iano 
contenuta nella Cnst i t i i / ionr re­
t ta lettera morta. 

I nr-e che non dot remino, dun ­
q u e an i he per il « a-o .-^pe­
gno. elevare una protesta r - r m a 
e decisa, in nome della .ÌÌ'VJ-J 
della libertà della cu l tu ra* N i i 
s iamo cert i che zìi uomini lì « nl-
lura i tal iani p ro te s t e rànw. « «»me 
hanno fatto per l'off e-a a N i t i ­
da. Ma <appiamo an« h" h» vi 
sono dei t imidi fra lor«>. ile?:? in­
e r t i . che vi è molto -pes-io una 
foKovalutazione di «imiìi forme 
di protesta, oppure una posizione 
molto più pericolosa. intorno a l ­
la quale vai la pena di ~pendr-
re rjuak he parola. Par lando a p ­
pun to del caso s p e g n o , ho *en-
n t o da alcuni intellettuali, pu r 
scandal izzat i del fatte», dire, «on 
a<«rnio di triste ra»«venazione: 
< Ma < onf» v noi protestare per 
im,i « o-a del -.renerr. quando <i 

e conta proprio sulla giavi tà del 
momento, sull 'assillo quot idiano 
del freddo e della fame, perchè 
tali at t i paesino inosservati. 

Ebbene, per difendere la cul­
tura occorre non lasciar passare 
inosservate neppure 'e circolari 
intorno alle antologie scolasti­
che; e bisogna inoltre aver fidu­
cia nella sensibilità dell 'opinio­
ne pubblica i tal iana. nei vasti 
strati popolal i i quali oggi non 
sono disposti a sot tovalutare la 
gravità di un fatto come quello 
che e avvenuto a Natal ino Sa­
pegno. In questo < a su. la prote­
sta degli uomini di cul tura sarà 
cer tamente t onc re t i / / a t a in a/ io­
ne di lotta da par te degli orga­
nismi dcinocinlici che si <on po­
sti il compito di difendere la li­
bertà dt Un «cuoia, sj che non 
vi s a , ; , c i t tadino italiano onesto 
il quale non comprenda che la 
disposi/ ione adot ta ta per Sape­
gno significa da par te del regi­
me al potei e la intenzione di eli­
minare dalle cartelle d o d i a lunni 
i libri di testo democratici e di 
sostituii li comple tamente con testi 
di ca ia t t e re l iw ima. 

. V cosi, in loncreto. «he la eut­
i m i a \ a difesa nelle sue basi fon-
; damental i . Non bisogna psseie sfi­
ducia t i : dietro la protesta degli 
nomini di cul tura vi è e vi sarà 
la lotta organizzata delle masse 
popolari 
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Spie segnalale da Radio Liiiulrii L'ultima tappa 
sarebbero patrioti da difenderò? 

Come si sono svolti realmente i fatti di Porzus - Le contrad­
dizioni dei falsi memorialisti al dibattimento di Lucca 

L'attrice Barbata Drapinsku in un;i impressionante immagine del film 
polacco « l'itima tappa », che narra gli orrori del campo dì Auschwitz 

«Ultima tappa», hi cui realizzatrice. Wanda .lakubowska, è stata in­
signita del Premio della Pace, viene attualmente proiettato a Roma 

li 
A Bje«5Cib. 1! momento di anti­

comunismo più settario e '.e depo­
sizioni mcontiastate dei diligenti 
democristiani, citati come testimo­
ni d'accusa, avevano fatto sorgere 
molte illusioni. 1 comizi e le in­
solenze pronunciate in aula da co» 
stoio erano fatti passare per prove 
decisive e 'topo tali portentose 
piove ni er«i ì-.tenuto di poter am­
plinone a!!':n!i:i;'to la speculazione 
antipaitigiana Perciò, sospensione 
del processo, incriminazione di 
nuovi comandanti garibaldini e 
aggiunt.1 de'l 'imputa/ione di alto 
tradimento 

Ma a Lucca ie deposizioni dei di­
rigenti democristiani non sgorgano 
più io.si .semplici e cosi facili. Ed 
anche !<< stampa che vi aveva pun­
tato ioti;,, tutte le calte rimane 
in soidma 

E che Loto qu.i . sono 1 fatti per 
cui questo |i:iu(;>Mi doveva diven­
tare ',1 tondanna di valorosi com­
battenti. d- foimazion. partigiane 
da! leggendario valoie e ihe han­
no combattuto pei !a libertà e per 
il proprio Pae-e nella zona più dif­
ficile. dove i; nemico era più forte 
e più sicuro e dove le rncoManze 
creavano problemi di < omp'e^sp a!-
'eanze" 
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SEGNALE DI ALLARME DALL'ASIA SUD-ORIENTALE 

La folle av veni tira 
del generale -Li Mi 
/ rovexci degli imperialisti nel Viet-Nam e in Malesia - Minaccia da Formosa - Collo­
quio a Bangkok - Ai confini tra la Birmania e lo Ynnnan - L'ultima illusione di Ciang 

In Friuli alcuni comandi delle 
formazioni Osoppo (teoricamente 
miste ma dominate dalla d. e ) fan­
no propaganda per la smobilita­
zione e l'attesismo, hanno contatti 
con i comandi nemici delle loro zo­
ne. compiono un lavoro di disgre­
gazione. contrapponendo 1 propri 
partigiani a quelli sloveni ed ai ga-
tibaldim, .stipulano accordi con i 
comandi fascisti 

Il comando della 1* Brigata Osop-
po è tra quelli che compiono gli 
atti di questo genere forse più 
gravi P ceito più evidenti. Ciò av­
viene nell'inverno M4-M5 

Nell'estate del 1944 questa Bri­
gata della Osoppo aveva operato in 
unione ioti la Divisione Garibaldi 
Natisone Nell'autunno l'offensiva 
tedesca in Friuli aveva creato una 
situazione per cui. nei continuare 
a combattei e. <si rendeva opportuno 
che questi reparti passassero alle 
dipendente operative de! forte mo­
vimento partigiano sloveno. La Na-
tifone aveva compiuto questo pah-
so ponendosi ali*' dipendenze ope­
rative del IX Corpus. La 1* Bri­
gata Osoppo non aveva invece ac­
cettato l'unione con gli sloveni e 
aveva pieferito smobilitare (era ri­
masto 1! comandante Bolla, alle 
baite di Porzus. con una ventina 
di uomini). Po: era nassata dai 
primi accordi cop. 1 presidi nemici 
vicini fino agli incontri quotidiani 
e alle iniziative- comuni con 1 co­
mandanti fascisti, fino a dare r i­
cetto alle «pie e a opporsi all 'atti­
vità militare dei garibaldini « che 
disturbavano la zona attaccando 1 
presidi tedeschi * • 
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ria Giulia e quelle terre italiane. 
qualificavano chi fossero gli accu­
satori dei partigiani della Natiso-
ne. In queste nuove condizioni 

Filai come queeto. oggi, m Italia, 
non trovano più la strada del cme-
matografi di prima vtelone, dota fu­
roreggiano per settimane 1 fila-rivi­
sta e lo commediole pornografiche e 
sentimentali di Hollywood. Film co­
me queeto raccontano t& più ©paven­
tosa e Incredibile tragedia dell'uma­
nità. raccontano i fasti de! razzismo. 
illustrano la civiltà del campi di con-
centramento. <iei forni crematori, del­
le «selezioni» umane Raccontano 1 
frutti d'un e sistema » condotto alle 
sue ^tal: . epaventoee, inumane, 
conseguenze, A 00U sei anni dalla fi-

re condizioni, già ìZ^t^™-*0"1*»****0™ * 
le Prime, udienze de, processo *di n S p S ^ i S ^ S T ™ 
Lucca minacciano non soltanto di ' " 1I1LCi«*>l Q e j n ° -

Da un po ' di tempo a questa 
parte la stampa americana si ab­
bandona ad oscure e sinistre 
profezie a proposito dell' Asia 
Sud-Orientale Un giorno è il 
Viet-Nam che suscita l 'a l larme 
per i paurosi rovesci dei colo­
nialisti francesi. Che ne sarà del 
corpo di spedizione, se sì con­
tinua ad andare a can t i (0, per 
essere più esatti, indietro) di que­
sto passo? Ho Ci Min, con la 
sua indomita resistenza, sta met­
tendo fuori combattimento il fior 
fiore dell'esercito di invasione. E, 
quasi non bastasse, oltre 1000 

miliardi di franchi se ne vanno, 
ogni anno, per coprire le spese 
della disperata avventura. Come 
saldare questa sciagurata partita? 
A Parigi non se ne vede per 
ora la soluzione. 

Un altro giorno è la Malesia 
che fa sudar freddo. Anche in 
quella p e n i s o l a il governo di 
Londra ha un bell'inviare gene­
rali, nuovi fiammanti, in sosti-

Slim, e con l'ispettore generale 
dell'esercito francese nonché co­
mandante in capo delle forze ter­
restri atlantiche, generale Juin, 
si sono r iuni t i a Washington per 
esaminare la « pericolosa .* s i tua­
zione militare nell' Asia Sud-
Orientale. 

Che cosa stanno, dunque, pre­
parando gli strateghi at lantici ;ti 
questo estremo lembo del conti­
nente asiatico? A dir la verità, 
non lo sappiamo con esattezza: 
il segreto militare più rigoroso 
avvolge, naturalmente. queste 
decisioni, cosi come fu per la 
Corea, prima del 25 giugno lO.ìO. 
Ma se quella esperienza ci ha 
insegnato qualche cosa, è appunto 
di tener gli occhi bene aperti e 
di non lasciarci cogliere di sor­
presa dalle avventure aggressive, 
delle quali, con un po' di atten­
zione, è sempre possibile perce­
pire a tempo 1 segni precursor i . 

Questa volta, del resto, il com­
pito è alquanto semplificato. Ci 

Tailandia, Cole. Che cosa si siano 
detti 1 due alti ufficiali non è 
stato reso noto. Ma si sa che, 
immediatamente dopo il loro col­
loquio. lo stesso Collins sì è re­
cato in uoio a Formosa per con-
ìcrirc con 1 capi del Kuomindan, 
dopo a r e r preso tutti gli accordi 

allora, per un po' di tempo, non 
se ne ebbe più notizia. Poi, una 
volta riorganizzato il bandi t ismo 
con la complicità degli america­
ni, eccolo ricomparire. 

-4l!'im;?io del '50 Li Mi si ac-

ppresentare gli interessi del no­
stro Paese, tanto all'interno quanto 
all'estero, già stringono di nuovo la 
mano ai carnefici, già preparano ar­
mi ancora più micidiali e potenti, da 
mettere nelle stesse mani che già al­
lora mostrarono di sapersene servi­
re cosi bene, e presumibilmente per 
gli Atessi scopi. Pietà non solo per 
.. raecismo. ma pietà per il -nazismo, 
metà per ì peggiori crimirall che il 
mondo abbia prodotto e disprezzo per 
tutti coloro che morirono combat­
tendo per restituire all'umanità una 
dignità per liberarla dalla vergogra 
di aver creato questi mezzi di di­
struzione e di carneficina. 

t L'ultima tappa » è un film po-
nceo. e .a stia realizzatrice. Wanda 

JaSiino'.vfika, recentemente ins ign i i 
del Premio per la Pace, è stata ospi­
te ..nonno di quei luoghi e procago-
•.'•-t-ta di quelle vicende che il film 
rarrai la vitA dei prigionieri r; ' . 
campo di concentramento di Ausch-
ucz Deportazioni, fucilazioni, 60f-

fare luce completa sui fatti, ma di 
capovolgere la montatura propa­
gandistica e metterne alla berlina, 
dinanzi agli italiani, 1 suoi inven­
tori. Ecco allora le nuove veline. 
Sotto ancora con !e menzogne. 
* Calunniate, calunniate qualcosa 
resterà ». 

Spuntano i Silvestri 

Kd ecco 1 lie subito si ".ovar.O 
gli - inchiedi st- •> a s o l e t t o . : me-
moualist. a un tanto per 115.1 ed 
ecco spuntare perfino . Silvestri; 
cioè dei tipi di cui .0 ^on'c parlai e 
soltanto quando ?; vuo'e u - . ' . e dal 
solco dei tatt. ver: ed entrare in 
quello delle lant - ' che: t e più 
balorde e speciosi 

Ma nonostante '•' w i '.Mt.i 
costoro sono già m!:,i !:'cr.;r>-n 
Non si vogliono più o \ u n » i o de: 
partigiani accusati ma de fi >• aeriti 
del movimento della Re-: ste-iza e 
del Partito Comunista. FI » r a sano . 
sapendo bene come stanno .. ui*e. ferenze d'ogni tipo, raffinatezze eli 
che riconoscono insostemb'.'' q'.'e-i-;"'.» crudeltà inaudita (come quKla 
stf> posizioni dman/.i ai mngi-t' * 'del'.'oreheatra t ricreativa» che suo-
ma basta loro sollevare uno- ' >• I . .1 cgm volta che vengono fatte ee-

t-oii t! governo tailaitdt'i.e di Pi-[Birmania. Non passano molli rw-
bul Souggrat". altro t'uUiìo agente\st i.hr incomincia a farsi notare. 
degli Stali Uniti. Passano pochi \ Ha inizio, cosi, la sua carriera di 
giorni ed ecco che Cole, a sua avventuriero di rango intemazio-

Tuttt coloro che hanno avuto 
mansioni di comando nella guerra 
partigiana sono buoni testimoni, se 
vogliono essere leali, che. per far 
fronte ai rastrellamenti più duri, 
bisognava attuare un comando uni­
co tra tutte le formazioni che com­
battevano contro i fascisti. Questo 
fu ottenuto in Piemonte, in Ligu­
ria. in Emilia, in Lombardia, cosi 
come fu attuato tra le formazioni 
partigiane ed i Teparti dell'esercito 
americano ed inglese appena le li­
nee si potevano ricongiungere. 
Perchè la stessa cosa non doveva 
essere fatta con le formazioni par­
tigiane slovene? Era forse più ita­
liano far'a con i fascisti? 

La Natisone era ormai oltre l'I­
sonzo e nella zona infestata da 
tanto opportunismo si trovavano 

, , . . . . . . i l runi reparti di gappisti, poco 
campa con Qualche migliaio di - o n t r o j : a b & e s n t to ! a minaccia 
jHpoiascnt del Kuomindan — 

di propaganda contro chi ha d:;. > 
l'Italia della Liberazione P valor1 -
/are coloro che l'hanno infangata 
e vogliono oggi tornare a quel 
clima. 

Si sa. tutti coloro che odiano la 
Resistenza, e. avendo la coscienza 
immonda, ne hanno intimamente 
paura, si pi esentano come 1 difen­
sori della vera Resistenza. Poi. 
gratta, gratta, trovi che per co­
storo la vera resistenza fu quella 
di Borghese e t loro eroi del Terzo 
Risorgimento sono i Graziani ed i 
Mussolini di Salò. 

Con questo edificante spirito di 
difesa del fascismo i nuovi art i­
colisti rifriggono le loro menzogne 
per imbrogliare le carte al pro­
cesso di Lucca e per ingannare la 
opinione pubblica. 

Occorrono altre prove? Eccoci 
pronti a fornirle. 

DAVIDE LAJOLO 

r-'ior.! di ebree o esecuzioni capiti­
li). ecco la materia dei film: ed o.-
tre a questo 1 eroismo delle deporta­
te. la loro assistenza scambievole, .a 
solidarietà che le lega. ,Ia profonda 
fede nella vittoria della libertà, l'a­
more per la vita, fanno di questo 
film una delle opere più belle che 
siano state presentate in questi ul­
timi tempi La protagonista, d 'une 
eccezionale semplicità e bellezza, è 
Barbara Drapir.ska, e intorno a lei si 
muove tut ta una folla d'attrici, gui­
date con una bravura che non viene 
solo dalla conoscenza della tecni­
ca cinematografica, ma dalla dram­
matica verità dei fatti raccontati 
Completa la proiezione un be! docu­
mentario dell'Tnca 

Vlre 

MUSICA 

Secondo concerto 
! di Joseph Krips 
1 Domenica scorsa, nei 6U0 6ecor.do 
• concerto al Teatro Argentina. Jo-
1 seph Krips ha diretto « La Creazio-

m ' a s s i l l an te del nemico, quindi d i - , _, ,, , , 
sposti a fai pochi complimenti nei minacciata dalla presenza del coman-i 

tuzione di quelli scomparsi, per­
chè ingoiati dalla guerriglia o lo­
gorati dalle sconfitte. La situa-

\zione per le forze inglesi d'occu­
pazione si ta sempre più brutta. 

Ora — strano a dirsi — men­
tre le cose vanno decisamente 
male per le potenze coloniali m 
tutta V Asia Sud - Orientale, la 
stampa americana incomincia ad 
insinuare e a dijiondere con in­
sistenza la notizia di una minac­
cia di intervento cinese- Impo­
nenti forze di Mao Tse Dun, se­
condo tah in tormarionì , si s t a ­
rebbero ammassando lungo le 
frontiere ìiirridionah dello Yun-
nan. Ce chi dice che siano 100 
mila uomini : chi addirittura 250 
mila. Cannoni, carri armati ed 
aerei : non manca nulla. Si pro­
fila. insomma, a sent ir loro. 'I 
pericolo d: una nuova Corea. Ma 
perche tu'to ciò dorrebbe acca­
dere se. a quanto pare, le forze 
di resistenza dei Viet-Nam e del­
la Malesia bastaio cosi bene, da 

*iVn.« n-l Paese dei prohVrm i an io | so ; r . a teucre n, scacco gli in-
niu T H V Ì ' > irasor?"' Questo non ce lo dicono. 

Pericolosa nosi/ione. *> de i to . | > | l S S Ì O I I Ì S O Z r e t l * 
c h e p ropr iamente f rut 'o di tut ta} ; 
la n r o p a - a n d a di reeime. il mnn-! Tanto armeggio di propegan--
d o ' è a i t a t o , ro <n,-.iro della \*±P™: ° F™a™ ^ l ^ t Tri 
euerra incombe -ti ili noi. la dì 
soccupa/ iono è in aumento, la 
crisi economica e in atto, molti 
i ta l iani mancano Hi pane <* ^of­
frono il freddo: chi <t ascolterà, 
se protest iamo per problemi co«i 
* mino r i»? F ' ben vero: il rc-
eimc approfit ta delle condizioni 
di crisi <<onomica e di psicosi 
bollici Hi lui «TCS«O « rea te per 
smantel lare , con nna ierìc di a t ­
ti singoli. 1* l ibe r t i del l* cu i tur* ; 

scere per lo meno qualche s o ­
spetto. Se perfino Churchill e 
Truman nel loro incontro e rela­
tivo comunicato t inaie hanno sen­
tito il bisogno di parlarne, è se­
gno che gatta ci cova. Non sarà 
per nulla, del resto, che a pochi 
giorni di d is tanra il presidente 
del Comitato dei Capi di Stato 
Maggiore degli Stati Uniti, ge­
nerale B'adley, insieme con il 
capo di S. M. imperiale ftritan-

feldm+riciaU* S* William 

ro l ta , si precipita a Formosa per 
incontrarvi il collega Chase, ca­
po della missione militare ame-

tialc. Non gli va bene, però. Fin­
ché se ne era stato in Birmania, 
tutto era andato più o meno li­

neano presso Ciang Kai-shek.\ scio. Le autorità dì Rangun in-
i l i i i ' i l i t i <i'*it t - W ^ I I Capaci di controllare la maggior i . i M i i u w l i i H i . i u » virt(, dpI tcrritorio no1l j . , accor-

Nessun commento ufficiale; >cro ° . | i , l i ! ( ! r r ' <>' "OJ» accorgersi 
soltanto qualche notizia, non',dcUa presenza eli questi banditi, 
smentita, viene a gettare un pò Imbattuti da! naufragio del Kuo-
dt luce su questi singolari >n- muìdaJì stt un gitolo straniero Ma 
contri Sembra che dopo aver 

accuratamente studialo la si­
tuazione politica e militare di 
Formosa -, per dirla con l'agenzia 
americana United Press, il gene-

quando Li Mi tentò cìi varcare 
le frontiere per rientrare nello 
Ynnnan. allora incomiveiaronn i 
guai. Le forze di sicurezza della 
Repubblica popolare cinese lo 

rale Collins, accomiatandosi ab- «orprcndov-. !<•> seonfigenno r lo 
bia impartirò precise diret:<re \nox*rinr:oiu> eh nuovo alla tuga 
per la realizzazione dei piani di. Ammaestrato dall' esperienza, 
operazione nell 'Asia Sud-Oricn- lora Li Ali sembra at;cr capito che 
tale. Compito dei due capi del'c\ci vuol altro per attaccare la 
missioni militari a Formosa < m.Cina popolare Ed eccolo che 
Tailandia sarebbe, dunque. quel-\aspetta, con iinpazicnza. le divi-
Io d: rederr insie>i>c con • gr-'.<ion\ che gli hanno promessi, al-
neruU del Kuomindan come i>as-:.'o trontu-ra settentrionale b i rmn- j 
.•fi.- • olla c-vc".. ;oiir del i>'<> ,•• ' i',:C!- per ritentare l'avventura p i a i ' " 1 r ' ' ) r ì rf<^ clima (!"".i lot'a e da 
tracciati . In pratica il yru-so'.iallita pochi mesi addietro Forsx -"': -s'*' d- tradimento de; romando 
problema du risolvere e uw .o-jsi fa illusioni sul destino che lo A Bol'a. tutti erivirn-it-— chespir -
lo: trasportare al più pra-tu 70,attende. Forse Li Mi crede dav-
mila uomini, attraverso In Tai-\>'ero. come il suo padrone Ciang 
landia. fino al punto di conccn-ÌKai-shek, di pofor tornare un 
tramenio situato lungo le iron-\niorno con l'aiuto degli americani 
ticra settentrionale della Birma-\Qd opr>rìmern »' ponoV. eh 

-"•asi controversi o sospetti. 
1! 7 febbraio lHi.i il comandante 

di questi gappisti. • Giacca -. di 
propria iniziativa si recò con dna 
parte dei suoi uomini a Porzus e 
catturò 1! gruppetto di osovani. Il 
comandante, i' commissario e una 
donna che era con 'oro (si trattava 
A: una spia dei tedeschi più volte 
fcgnalcitì da Radio Londra) venne­
ro fucilati sii! posto: gli altr.. in 
rumerò di sedici, furono trr.dott: 
prfeionieri e processati: 14 (V. e « i 
vennero in seguito fuci'-iti. 

La Natisone era 'ontnna decine 
e decine di chi'ometii. schierata 
ri,.' montr Blegos alla Vetta Se-
brealie. ?' tornando dr ' Gruppo 
TVvUion: e . dincenti garibaldini 
movir.cia! - on erano al corrente 
'1- quc:*i ì v t o provvide "'"> ad un;i 
inchiesta -o-tituendo frattanto i1 

••omandante Giacca r sciogliendo 1 
«no: reparti Ciononostante la spe-
cu'azionp poetica viene diretta 
rontro 'a l^nti-one *- : romandi su-
ne-101: . 

S-. fanno derivare • fatti di Poi-

COSTITUITO A FIRENZE 

Comitato per la difesa 
del patrimonio artisticoi««» ^ ^ ^ n . p«r ^x coro « or-

r ìchestra. II testo letterario di questo 
I oratorio fu derivato dal « li Paradiso 

FIRt.Niit. 28 — A Urente, città p e r d u t o , d l M l ; t o n ? adL o p c r a d l 

nia. La VII Flotta americana è\'iberato 

zi per raggiungere la zona 
operar ioni sono stati u.oua'i 
approntati Eppure pe 
mesi non si e fatto nul 
mai? La ragione, a quanto i-arc,\?ato e su avventure >nesorahil-'<rìeia paura 
è che il governo birmano. di\mentc condannate a fallire f i 

•em - GiacCT all'azione, ma dal 
precedente delia separazione della 
I* Brigata Osoppo da'I'i Xatisone 
r „.can*'» a questo si intesse il r i ­

sicamo. tutto fittizio, dell'aver : ga-
' ' .oaldln: favorito le mire di Ti.to 

r- tradito .'italianità di quelle zone 
e 

enza 
propaganda politica e 

pronta , già da tempo a disposi-, Se è così, peogio per lu: Ormai" ^ V , ' ™ J T p o ™ ? e U' cau­
zione per il trasporto. Le M r a d e j / a s t o r i o S l c pronuncia to per \t.hTu hanno d e t S « a V " n z 
di transito m Tailandia e , mrz--tempre e non torna più su i m ! - - o n z o i i di" propaganda'poli t ica -

Q affatto irrevocabile, come l'avventoUenza le storie romanzate degli 
iia'i.i-»»u.|ciei,a nuova Cina Solo deph in- j~storici > nostum-, , quali, ai tem-
r a cu m pensati n dei disperati possono or, di questi fatf. erano o con Bor­
ia Comrip t tn ta rc le loro speranza sul pas- lghese o interra": «otto le ragnatele 

fronte allo sfacciato uso de' >'io 
territorio per la prcparazion di 
un'aggressione contro la Cmc.. si 
e risto costretto, nonostante lut­
to. a manifestare agli americani 

assolutamente inconcepibile che 
il governo nmericano posso con-
tinuare a interferire sempre di 
più nelle questioni interne del 
Viet-Nam e deali altri Pacii àel-

aiutano gli stessi generali e di­
plomatici americani, con i loro 
svariati pellegrinaggi in Estremo 
Oriente, a capire, senza troppa 
fatica, che cosa si sta tramando 
laggiù- Apriamo una carta geo­
grafica dell'Asia-, seguiamo con 
pazienza i loro spostamenti, e ve­
drete che non sarà difficile far­
sene una idea. Come punto dl 
partenza prendiamo anzitutto il 
• covo - del banditismo al servizio 
degli Stali Uniti: cioè l'isola di 
Formosa. >cde del Kuomindan. 
Di qui si ri>uoi;ono le fila degl i 
intr ichi e delle avventure ame­
ricane. Di qui partono le trup­
pe che dovrebbero aprire un se­
condo ironie contro la Cina, in 
junzione di alleggerimento per la 
Corea o. meglio ancora, di svi­
luppo di quelle operazioni intra­
prese da Truman COT> il suo ja-
moso ordine d'attacco del 27 giu­
gno 1950 — invasione della Co­
rea, occupazione di Formosa, 
appoggio all'aggresuo-ie francese 
contro il Viet-Nant — allo scono 
evidente di accerchiare la Repub­
blica popolare cinese. 

Punto di passaggio obbligato 
per raggiungere da Formosa le 
frontiere meridionali della Cina 
è la Tai landia . Qui fanno capo, 
infatti, gli organizzatori del nuo­
vo «• colpo » in vista. E qui si 
tono svolti negli ultimi tempi i 
principali colloqui per mettere a 
punto i preparativi d'attacco. Un 
pr imo colloquio di cui si ha noti­
zia è quello avvenuto il 21 o t ­
tobre scorso nella capitale, Ban­
gkok, fra il Capo dì Stato Mag­
giore dell'esercito americano, ge­
nerale Collins, ed il capo della 

wriUtar* america** te 

il proprio disagio. Cosi, per »on l'Asia •• — dichiarava d> recente 
fare troppo scandalo, gh Statici primo Ministro cinese Ciu En-
Unni hanno pensato bene d> iO-ìr a i E richiamando le parole di 
spendere per un po' di (rmno le!>f a o Tse Dun aooimir/era: - 7 
operazioni preliminari. Paesi di tutto il mondo devono 

Passato qualche mese, pero. a;-, essere ormai governati dai rispet-
osservatori americani hanno cmt-l t i c j popoli : l'Asia deve essere 00-
dicato che si poteva riprendere\vernata dai suoi popoli stessi e 
senz'altro l'operazione intcrroita,\-non dagli Stati Uniti • 
con l ' inr io a t appe forzate delle'' 
truppe di Ciang Kai-shek dal 
Formosa in Birmania, attraverso* f 
la Tailandia Ero tempo: il p t - / 
nerale che avrebbe dovuto c o - | 
mandare la spedizione ma dai 
tempo dava segni di impa:;eir:n.t 
Erano mesi, andava dicendo, che'' V 
a t fendeca oh uomini per nas- • 
sare all'attacco, secondo il piano-
degli americani, e marciare alla 
conquista delle prcvir.ee meri- ' 

RENATO MIELI 

Ecco perche .d co-c:enza sicura 
che hanno gli imputati non fa loro 
temere il processo; anzi, essi lo 
sollecitano. Î e cronache d: quei 
giorni, quando '.-* legittima suspi­
cione ri tardò e rimandò il processo 

do aereo americano, per iniziativa 
di un gruppo <b personalità della cul­
tura si e costituito un Comitato per 
la dltesa del patrimonio artistico. 11 
quale si propone di svolgere un'azio­
ne nei riguardi sia delle autorità re­
sponsabili, sin dell'opinione pub­
blica. per la salvezza de; patrimonio 
artistico e culturale italiano dulia 
minaccili della guerra, beco un pri­
mo elenco di adesioni all'iniziativa: 
on. Piero Calamandrei. dell'UntverM-
tA di Firenze direttore delia rivista 
Il Ponte. Roberto Longru. titolare 
di storia dell'urte all'Università dl Fi­
renze. direttore della rivista Para­
gone. proi. Ranuccio Bianchi Ban-
dinelli. titolare dj storia dell'archeo­
logia all'Università di Firenze; prof. 
S- Caputo. Sovrintendente alle anti­
chità dell'Emma, membro del Con­
siglio superiore delie belle arti; prof. 
Guglielmo Pacchioni. Sovrintenden­
te alle gallerie di Firenze; dott. S. 
Slviero. Presidente del Comitato per 
il recupero delle opere d'arte; prof. 
Giacomo Devoto. dell'Università di 
Firenze, presidente della Leonardo da 
Vinci; prof. Giorgio Pasquali, della 
Università di Firenze; prof. V. Ros­
si. direttore dei Museo nazionale; 
prof. G. Nicco i asola. dell'Università 
dt Genova: prò:. Ferruccio Pasqui. 
direttore dell'istituto d'arte; dott. Mi­
chelangelo Muraro, della Sovrtnten-
denza ai monumenti dt Venezia; 
Odoardo H. GigHoli; Luisa Verteva; 
prò:. Michelangelo Masciotta; prof. 
Raflaello Ramat : dott. Angelo Nun­
zi; Quinto Martini; Alfredo De Ago­
stino. prof. Enrico Jahier; Arnaldo 
Miniati; Arrigo Dreoni; Bruno Picei 
neili. Giovanni Agosti, Bruno Bru­
netti; Renzo Grazzini; Orlando dl 
CoKalto; Giovanni Vagr.etti; Giovan­
ni Colacicchi; Mario Volpi; Benedet­
to Maz-zullo; Giorgio Settata; Valen­
tino Bucctu, Adriano Seroni; prof. 
Cesare Luporini. deU'Uxu versi tÀ di 
Pisa; Aldo Olschki; prof. Andrea Cor­
sini. direttore del Museo nazionale 
di s tona della scienza; Cario Paren 

Giorgio von Lid'.ey e fu offerto da 
un imprecano ing.ene. 11 Salomon, ed 
Haydn. che iniziò :'. lavoro nel 1707 
e io terminò ne". 1788. E' fuori dub-
bbio che 1: criterio informativo di 
tutto 11 lavoro si rifa aile teorie este­
tiche del eettecento, e a quelle in­
glesi in particolare, che considera-
\ano .'a musica come una lmitazior.9 
deiUi natura e non t>olo di que'-'.a 
e ii6:cn » (imitazione dei vento, de­
gli uccelli. deKe acque, delie te-r.-
pe«ste) ma anche di quella « morale •» 
(imitazione degli affetti). Cosìcrrrè 
trovano la loro storica gluatlflcazior.e 
in queeto lavoro, '.e introduzioni or­
chestrali. le arie. 1 duetti, 1 recitativi. 
I concertati e ;e pagine corali, che 
«arano neiie prime due parti dei care, 
della ranetta delle piante e degli ani­
mali. de.le acque e del fede, men­
tre si riservano aeiia terza parte la 
descrizione degli affetti degli uomi­
ni e cioè dell'amore di Adamo e di 
Eva 

Quanto alla forma di oratorio, te­
nuemente legata a^a tradizione, es^a 
non ha niente di e eacro»: tanto lai­
che e profane sono tut te Ce pagine. 
anche quelle più vicine ai Bimbo'.! 
della tematica cristier» Xella edi­
zione di domenica scorna. Joseph 
Krip*. oltre il «uo entusiasmo, ha 
trovato ottimi collaboratali per l'In­
terpretazione di questo capolavoro 
nei quattro cantanti solisti per v«» 
e per etile ineccepibili: Bruna R-Z-
zol:. Agostino lazzari. Mario Pem. 
Jeanne Deroubaix Molte cruamate s 
molti applausi 

Vice 

ad altra sede, hanno annotato due l l- editore; Francesco Tocchini. a no-
fattf significativi: due scioperi della 
fame de: partigiani imputati du­
rati p:ù Riorni con Io specifico mo­
tivo di fare aff.-ftt.sre il pTOce=-\so. 

Era dalla P3rte ceg'.: accusatori 
the s: temeva e &i cercava di man­
dar*; ;n lungo, oerchè i fatti che :1 
governo De Gasper: sotto tute­
la amer.cana andava consumando 
rontro !e popolazioni del'a Vene-

ine den'AmrninistrazloRe provincia 
le; on. Orazio Barbieri; sen prof. Ar­
mando Sapori dell'Università d! Pi 
renre. 

Eventuali nuove adesioni si ricevo­
no presso la ^gxeterta de! comitato 
Leonardo tìa Vino. Luneerr-o Cor­
sini. 10. oppure possoro essere di-
rettarrfente inviate ai prof. R. Bianchi 
Bandmelll r, al dot» Adriano Seronl. 

£>e statue parlanti ~N 

dionali della Cina allo scopo di 
tirar fuori la grande Repubblica 
da ogni contatto con gli Stati 
dell'Asia Sud-Orientale. Ma. sen­
za armi né uomini , come si fa a 
realizzare una impresa simile. 
concepita sulla trama di quelle 
che nel 1949 servi a isorarc i 
partigiani greci, presi alle \f,alle 
da Tito mentre si battevano con­
tro i monarco-fascisti? E poi, s i , 
C mai visto un generale senza:'-ni niente. Ce l'ho con Asrnodeo. 
tofdafi? ; Manca di imparziali tà, è nn faxio-

Ma chi è d u n q u e questo mi - i s o * n n passionale... 
sferioso ^generale*? Il suo no-} At>- Luigi — Quel giovanotto, ef-
me non dice niente. Di lui si «|f>tt>vamente, non mi piace mollo. 
sentito parlare solo quando l e j^on porta rispetto a nessuno. 
forze di Mao Tse Dun libera- Pasquino — Io l'accaso del con­

trar io . Port* rispetto a qualcuno, 
Sono mesi che aspetto di vedere il 
nome intemerato di Santi Savari-

Abate IMIQÌigmto a fessi di mezza tacehia, a 
- A chi <.crivi,jfessicchiottoIi? Gente, ti assicuro, 

Pasquino'? 'che in quanto a fesseria non può 
Pasquino — 

Al d i r e t t o ­
r e dell ' Unità. 
Gli rivolgo una 
vibrata prote­
sta. 

Ab. /.ilici — 
t.he cosa t 'ha 
lat to? 

Pasquino — 

competere con l'illustre direttore 
del Giornale d'Italia. 

Ab. Luigi — Calmati. \ i a . Verri 
anche ti sno turno. Ciot-, mi sono 
spiegato male, non \ olerò mica di 

Spagna. Allora ho torto a pren­
dermela con Asrnodeo? 

Ab. Luigi — No, te l'ho de t to : 
è un ragazzaccio. Però hai torto » 
prendertela con Savarino. Si sarà 
sbagliato consultando l'indice... 

Pasquino — Che indice? 
Ab. Luiqi — Niente, niente; non 

rono lo Yunnan, ultima provincia 
della Cina meridionale. tA Mi — 
questo è il suo nome — prese 
allora la successione del gover­
natore passato nelle file della 
liberazione e, da perfetto funzio­
nario del Kuomindan, prese an-
cha, Mturelmcwia, 1» fuoa. Da 

no nella rubrica * Il fesso del gior­
no >. Perchè questo indngio? Chi 
pia degno del Savarino di occupare 
il posto che spesso, per non §o 
qrnaU cacari m u e f f i , vie»» 

re che... insomma non mi mettere M'armi parlare. Dio mio. è vero che 
Anzi, io me ne vado, ilo sanno tu t t i . , ma si, che Savari nei pasticci. 

Pasquino — Resta, invece. E 
ascolta l'ultima «av arinata. Sai co­
sa ha fatto? Ha attaccato violen­
temente Scelha. 

Ab. Luigi — Ma allora... 
Pasquino — Ha attaccato Scclba 

perchè costui, più fnrbo, ha pre­
sentato al Senato la Ug&e contro il 
neofascismo. Dice il Savarino: la 
libertà c'è o non c'è, ma siccome 
c'è, c'è. 

Ab. Luigi — Come sofisma i 
perfetto. Chissà dove l'ha Ietto. 

Pasquino — Se c'è, dice II Sava­
rino. ci dev'essere anche per 11 fa­
scismo. E si ricordi, ha detto a 
Sceiba, che se lei e ministro lo 
d«*a «Ila vittoria <h Franco la 

no scrive gli articoli copiando e ci-

Proibita dalla P. I. 
l'antologia di Sapegno 

Un giornale romano della aera ha 
pubblicato la seguente notizia: 

«In data 3 fermalo 1352 fj Misi-
stero della Pubblica Istruzione ha 
diramato una circolare ai provvedi­
tori (numero 8797). che suona coatta­
mente cosii «Oggetto: Antologia 
Voci della Vita di Natalino Sapegno 

i(ed. "Principato" - Milano). Questo 
Ministero esseado stato informato che 
presso la scuola media di via Monte 
Santo dl Cosenza era stata prescelta 
l'antologia in questione ha dovu'o 
disporne il divieto d'adozione. Detta 
antologia, infatti, con tiene brani ch-
potrebbero offuscare la naturale In­
genuità dl giovani alunni ed alunne. 
Xon è nella Scuola, la quale deve 
essere sempre insospettata ica«8tra 
di virtù, che può lasciarsi cadere il 
!>err>e della malizia > 

La circolare è> stata provocata da 
u ; attacco anonimo di un settimana-

Cosenza, dove la maggioranza 
cuole medie aveva adottato la 

antologia del Sapegno. Sembra ani* 
che non siano mancati Interventi del 
clero direttamente presso li Mini­
stero» 

La notizia di questo nuovo atten­
tato dl parte governativa alla libertà 
a'.;a cultura, tendente con chiara evi­
denza a proibire tn tutta Italia l'uso 
dl una antologìa già in circolazicoe. 
e quindi regolarmente approvata, da 
dt;e anni, ha suscitato vivaci corr.-
rrenti e sdegnate prese di pc*Ìrio.-.e 
-egli arrb'er.tl culturali 

, .un atta 

- - y JdeT.e s 

tando da una specie di enciclopedia 
che si chiama . Chi l'ha detto? » e 
dalle raccolte di aneddoti. Fa la fi­
gura di erudito citando frasi di 
opere che non ha mai letto. 

Pasquino — E* vero: nell 'ul t imo 
articolo, quello contro Scclba. ci­
tava Rosmini. 

Ab. Luigi — Lo vedi? E* come 
ti dico io, cioè come ho sentito 
dire, io non so niente... 

Pasquino — Comunque la prote­
sta contro Asrnodeo la scrivo 
njrualmente. E la concludo cos ' : 

.4rrnr o Santi. Sao/irino 

QraTiAnimo latto 
del compagno Chiaretti 

TJu gravissimo lutto ha colpito il 
r.ottro caro compagno di lavoro Tom­
maso Chiaretti, critico cmematogra» 
fico dell'Unite: in seguito a ur.a tun« 
pa malattia serenamente sopportata. 
si è spento ieri tn ancor giovane età 
sua padre Cleto Chiaretti, fuax: na-
rk». delio Stato a riposo. Ghct » a 
Tommaso e a"a madre, ta q sto 
rron-er.'o dl cosi profondo d ^re 

|l'espros*-o-.e delle condogHama ->ra 
Se non è fes%o è un po' cretino. { r a t eme ed affettuose da parte ... 

Pie* 41 M*rs*« I tutta la nostra 
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